
minato il ciclo scolastico di base ne-
gli Stati Uniti, in pratica le nostre
elementari più medie, la famiglia si
è trasferita dapprima in Spagna, al-
la periferia di Madrid, e poi a Buda-
pest, in Ungheria, dove Fabiano ha
avuto la possibilità di conoscere for-
ti giocatori con cui confrontarsi. Da
quest’anno i Caruana vivono a Luga-
no, in Svizzera. Di vittoria in vitto-
ria, Fabiano ha iniziato la sua scala-
ta ai vertici dapprima entrando
trionfalmente tra i primi cento gio-
catori del mondo, poi nel giro di un
anno salendo intorno al 500˚ posto
e ora clamorosamente al 39˚. Primo
assoluto, però, tra gli Under 18.

Titolare ormai da qualche anno
della maglia azzurra nelle principa-
li competizioni a squadre, Fabiano
ha dato un grande impulso alla no-
stra nazionale, portandola per esem-
pio pochi mesi fa alla prestigiosa vit-
toria nella Mitropa Cup (competi-
zione riservata alle nazioni dell’Eu-
ropa centrale) per la prima volta nei
quasi trenta anni di vita della com-
petizione. Ma ha dato grande impul-
so anche al movimento giovanile,
con vari ragazzi (e anche ragazze,
se pensiamo alla sedicenne campio-
nessa Marina Brunello) che ne stan-
no ricalcando le orme. Dopo Biel,
Caruana giocherà ad Amsterdam
nella sfida tra «le stelle nascenti» ed
i «veterani», una competizione mol-
to interessante che vede cinque gio-
vani contro altrettanti tra i giocatori
più affermati. Poi in settembre Fa-
biano guiderà la nazionale ai cam-
pionati del mondo a squadre, ovve-
ro le Olimpiadi degli Scacchi (si
chiamano così perché tra il 1920 e il
1928 gli scacchi erano inseriti nelle
Olimpiadi – quelle estive odierne –
poi ne sono stati tolti non essendo
gli scacchisti considerati dilettanti
ma professionisti, ma con il benesta-
re a mantenere il nome per la com-
petizione).

Gliè stato chiesto se l’Italia, anche
grazie a lui, ha speranze di podio.

La sua risposta all’inizio è stata net-
ta: «No, impossibile; troppe le na-
zioni dell’Est europeo che compe-
tono, e poi ci sono Stati Uniti, Ci-
na, India…» ma subito dopo, qua-
si ripensandoci, con un parallelo
calcistico ha aggiunto: «Però, se
pensiamo che ai recenti campiona-
ti del mondo di calcio in Sud Africa
l’Italia è stata sorprendentemente
eliminata a seguito della sconfitta
con la Slovacchia, beh, ai mondiali
di scacchi potremmo capovolgere
il pronostico a nostro favore!».❖

L
a pagina su Facebook è
un’autentica esplosione
di vita. Diletta Nicoletti,
giovanissima rugbista ro-
magnola (19 anni il pros-

simo 12 ottobre), si racconta come
tanti altri suoi coetanei. Foto scatta-
te alle feste, abbracci tra amici, baci
beneauguranti, qualche istantanea
in gara e l’immancabile posa con la
divisa da atleta. Dopo un’entusia-
smante, faticosa avventura a Stra-
sburgo per la Coppa Europa Fira - la
Nazionale femminile approdata alla
finalissima all’indomani delle impre-
se su Germania, Russa e Svezia ha
dovuto lasciare il gradino più alto al-
la Spagna – Diletta è tornata agli alle-
namenti tra le mura amiche. Il tem-
po d’indossare le scarpette e via, in
campo, assieme alle colleghe della
formazione Mustang Rugby Pesaro,
squadra militante in serie A. Diletta
è però cresciuta nelle file del Rimini
rugby. E proprio a Rimini, sul campo
di Rivabella, continua la preparazio-
ne, 3 pomeriggi a settimana, senza
batter ciglio, senza mai venire meno
a determinazione e costanza (al ter-
reno di gioco alterna 2 sedute in pa-
lestra). Al rugby, Diletta – che in Na-
zionale è stata agli ordini dei coach

Andrea Di Giandomenico e Luca Bot
– è arrivata quasi per caso. Il battesi-
mo nel mondo dello sport è sotto ca-
nestro, poi il salto nella disciplina so-
litamente appannaggio dei maschi.
A soli 16 anni esordisce sia nel cam-
pionato di serie A sia nell’Under 18.
«Le soddisfazioni non mi mancano –
dice - ma la prima cosa è divertirsi».
Capacità, fiuto e grinta sono gli in-
gredienti che l’hanno messa in luce a
tal punto da suscitare l’interesse del
team azzurro in poco più di tre anni.
La Mustang Rugby Pesaro, in cui Di-
letta sta proseguendo l’esperienza
professionale, è naturale prosecuzio-
ne agonistica della storia sportiva
iniziata nel 1997 al liceo scientifico
Marconi, sotto la guida del professor
Guido Uguccioni. «Il progetto della
società – spiega lo staff organizzati-
vo - è raccogliere le forze del rugby
femminile nel pesarese e nelle aree
limitrofe marchigiane e romagnole,
collaborando in particolare con le so-
cietà Rugby Forlì 1979 e il Rimini
Rugby».❖

sport@unita.it
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Dopo la Vezzali, anche Andrea
Baldinivincel’oroeuropeoaLip-
sianelfioretto,confermandoco-
sì il titolo conquistato lo scorso
anno a Plovdiv. È il terzo della
suacarriera (2007, 2009,2010)

RIMINI

Scacchi

PARLANDO

DI...

Tennis
e giornalisti

Claudia Fusani, inviata di questo giornale, ha vinto nel singolare femminile la 50ª
edizionedei campionati assoluti di tennis per giornalisti (Agit), disputati nei giorni scorsi a
Salsomaggiore. Nella finale di ieri, Fusani ha battuto Piperno (Panorama) 6-4, 6-4. Terza
classificata la collega del Sole 24Ore.

Diletta va inmeta
Il rugby al femminile
visto dallaNicoletti
Unanuova stella della palla ovale rosa cresciuta a Rimini
tre allenamenti e palestra a settimana, Facebook egli amici
Gli inizi con la pallacanestro e il debutto in nazionale a 16 anni

Il ritratto/2
Adolivio

Capece

Kvisvik–E. David
Campionato Norvegia 2010.
Il Nero muove e vince.

SOLUZIONE1.Dg7!!eilBiancoab-
bandona:laminacciadimattosu
g2decide.Inutile2.Df3,cuinon
segueA:f3?,bensìT:f6!

Colpo di scena nella campa-
gna elettorale per la presidenza
della Federazione Internazionale.
Anatoly Karpov, l’ex campione del
mondo unico sfidante del presi-
dente uscente, il calmucco Kirsan
Ilyumzhinov, annuncia di aver tro-
vato sponsorizzazioni per 4 milio-
ni di dollari: forse non gli basteran-
no, ma la corsa alla presidenza si
vivacizza.❖
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